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Dalla cuccia del cane spunta un rotolo di contanti

Il giallo dei 24mila euro
trovati a casa della Cirinnà
La parlamentare Dem e il marito chiamano i Carabinieri. Il sospetto...

ANTONIO RAPISARDA

Gestione realista e concreta della crisi afghana, do-
po«la fugadisordinata»di JoeBiden.Appello – con
tanto di standing ovation del pubblico – a (...)

segue ➔ a pagina 3

FRANCESCO SPECCHIA

Siamopassati dalmeditabondo «non è
un’eresia» al reciso «favorevole per tut-
ti». Ora che la Consulta di Bioetica ha
espresso il suoparerepositivoeconces-
so la suabenedizione, siamoallo scatto
evolutivo dell’obbligo vaccinale.
«La Consulta è favorevole all’obbligo

del vaccino anti-Covid per tutti. Il sen-
so è che se si vuole stare in società e
non chiusi in casa, si ha il compito e
l'onere di vaccinarsi», ha detto il presi-
denteMaurizioMori, preannunciando
la pubblicazione nei prossimi giorni
del parere della Consulta stessa (...)

segue ➔ a pagina 7

LUIGI BISIGNANI

Caro direttore, Andreotti, che di potere se
ne intendeva, raccontava sempre che, al di
là e al di qua del Tevere, al momento
dell’entrata in carica di unnuovo Papa odi
un nuovo premier lo sport principale (...)

segue ➔ a pagina 8

BRUNELLA BOLLOLI

Il cane si chiamava Orso, era uno splendi-
do pastore maremmano, che purtroppo
adesso non c’è più. In compenso nella sua
cuccia, semiabbandonataeconsumatadal

tempo, nascosti in un
angolino sotto le assi
di legno, sonostati tro-
vati per caso tanti (48)
bigliettonida500euro
l’uno, totale24milaeu-
ro, e la scoperta non
sarebbecosì sensazio-
nale se i (...)

segue ➔ a pagina 9

VITTORIO FELTRI

Il suo nome era Buzzati
Dino ma lo chiamavano
“Cretinetti”. Era arrivato
alCorriere della sera il 10
luglio 1928, dopo aver
presentato regolare do-
manda d’assunzione.
Aveva ventidue anni. La

sede di via Solferino era una “catte-
drale” ai suoi occhi provinciali. Non

si sentiva all’altezza. «Mi
cacceranno subito, come
uncane»annota inuntac-
cuino. La dimora storica
di Buzzati era accanto al-
lo zoodiMilano, doveog-
gi ci sono i giardini (...)

segue ➔ a pagina 24

I Rolling Stones
perdono
una pietra

Governo diviso e indeciso

L’obbligo di vaccino
manda in tilt
la maggioranza

MELANIA RIZZOLI

L’errorepiùcomunepercon-
trollare lanostra lineaèquel-
lodi continuareapesarsi sul-
labilanciasenzamaimisura-
re il girovita, ovvero la nostra
circonferenza (...)

segue ➔ a pagina 17

Meloni applaudita dai cattoliciMeloni applaudita dai cattolici

La ricettaLa ricetta
di Giorgiadi Giorgia
«Mai più chiusure causa Covid»«Mai più chiusure causa Covid»
«Serve la riforma presidenziale»«Serve la riforma presidenziale»
«Biden ha umiliato l’Occidente»«Biden ha umiliato l’Occidente»

Muro contro muro Lega-Pd

Lamorgese
e Durigon,
le spine di Draghi

Ministra per caso
Ecco la vera storia

Mostro sacro da ricordare a quasi 50 anni dalla morte

Il giornalismo s’è fermato a Buzzati

ELISA CALESSI

Il caso Durigon, il ministro Lamorgese, i
talebani, i profughi afghani, il reddito di
cittadinanza. A pochi giorni, ormai, dalla
ripresa dei lavori parlamentari e mentre si
avvicinaunautunnoche le elezioni ammi-
nistrative renderannopiù caldo chemai, si
allunga la lista dei temi che dividono la
maggioranza. Sen’è avutounassaggio, (...)

segue ➔ a pagina 4

Dino Buzzati

Monica Cirinnà

Vaticano in ansia per il Papa

La stanchezza
di Francesco

LUCA BEATRICE ➔ a pagina 27

ADDIO CHARLIE WATTS

Serve a poco pesarsi continuamente

Misuratevi solo il girovita
per sapere se siete in forma

PIETRO SENALDI

C’èchi sostienecheMatteoSalvini attacchi
Luciana Lamorgese per ricordare a tutti
che, quando c’era lui al Viminale, le cose
andavanomeglio. Siamo già in campagna
elettorale, e ci sta. C’è anche chi si spinge a
sostenere che il leader della Lega mini la
poltrona del suo successore per difendere
quelladel sottosegretarioDurigon, sulqua-
le pende unamozione di sfiducia, proprio
come sulla ministra. Ci sta anche questo,
anche se è molto improbabile che la Lega
voti contro un membro del governo Dra-
ghi. Tuttalpiù si può ipotizzare uno scam-
bio: se cade lui, deve cadere anche lei. Il
che significa che resteranno in piedi en-
trambi.
Ma la verità è che le critiche all’operato

delministrodell’Internodi indicazionequi-
rinalizia sono molto meno strumentali di
quelle al sottosegretario all’Economia di
nomina salviniana. Già, perché la difficol-
tà, senon l’inadeguatezza, della titolaredel
Viminaleèsottogliocchidi tutti.Ed’altron-
de, dice chi la conosce bene e ci ha lavora-
to insieme, il vizio è all’origine. Lamorgese
ha fatto una grande carriera, è innegabile,
ma tanto in ufficio e poco in trincea. Si è
occupata finoasessant’anni suonatidipic-
cole beghe. Ha ampliato i propri orizzonti
e messo su qualche muscolo poco prima
della pensione, ma non basta un anno in
prima linea per diventare un veterano.
Fu il mefistofelicoMarcoMinniti, quan-

do sedeva nell’ufficio ora occupato dalla
signora, a spedirla aMilano comeprefetto.
Un incarico di grande responsabilità, affi-
datole perché le mancava poco più di un
anno alla pensione, e quindi si confidava
che non avrebbe potuto fare (...)

segue ➔ a pagina 5
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segue dalla prima

FRANCESCO SPECCHIA

(...) (mentre il Comitato di bioeti-
ca rimane contrario, ma conta
molto meno). Considerando,
ora, l’approvazione definitiva da
parte della Fda (Food and drug
administration, ovvero l’agenzia
del farmacostatunitense)delvac-
cino Pfizer; be’, si chiude l’este-
nuante capitolo sulla “sperimen-
tazione”; e si apre inevitabilmen-
te il dibattito sulla somministra-
zione coatta. Si può fare o no? È
un provvedimento ineludibile,
un tabù, oppure un’extrema ra-
tio?

SI APRE IL DIBATTITO

Il dibattito prima sfrigola dap-
prima in televisione, dove – dopo
gli sfoghi pro-obbligo dei soliti vi-
rologiCrisanti, Pregliasco&soci -
iduesottosegretari allaSaluteAn-
drea Costa di Noi con l’Italia e il
pentastellatoPierpaoloSileri van-
tano già pareri diversi. Il primo,
Costa, pur non contrario a priori,
confidanel sensodi responsabili-
tàdei cittadiniperché«iproblemi
vanno affrontati quando si pre-
sentano.Oraabbiamoancoradel
tempo davanti, vediamo come
proseguirà la campagna vaccina-
le». E aggiunge: «Ad oggi dobbia-
mo continuare a veicolare un
messaggio di fiducianei confron-
ti dei vaccini perché io credo che
una grossa fetta dei cittadini che
non si sono vaccinati non sono
“no-vax”ma persone chemagari
hanno bisogno di essere un po’
persuase e convinte. E non credo
che la radicalizzazione del con-
frontopossaportarearisultati po-
sitivi». E probabilmente, sulla ra-
dicalizzazionedellepresediposi-
zione, ha ragione.
Ma il secondo sottosegretario,

Sileri, è più tranchant, «se ametà
settembre non avremo raggiunto
l’80% dei vaccinati valuteremo
una forma di obbligo», obbligo
che tra l’altro esistegiàperalcune
malattie. Si tratta dunque di rag-
giungere entro fine settembre il
famoso “effetto gregge”. Quello

sarà lo snodo di tutte le decisioni
politiche. Certo, servirà se non
una legge cheassecondi il dettato
costituzionale ex art.32 della Car-
ta, almeno un decreto legge. Ma
nelgoverno, sul tema,si formasu-
bito la fagliadelleprimedivisioni.
IlPdèassolutamente favorevo-

le all’obbligo attraverso la voce
del segretario Enrico Letta. Idem
perForza Italia,nonsoloattraver-
so la presa di posizione di Silvio
Berlusconi,maanchenelleuscite
suigiornalideiministriazzurriRe-
nato Brunetta e Mariastella Gel-
mini. Dal lato Lega, invece, Mat-
teo Salvini non ha ancora preso
una decisione ufficiale, ma nei
giorni scorsi ha dichiarato: «Va
completata l’operaegregiadelge-
nerale Figliuolo, ma non se ne
parla di imporre obblighi, specie

aipiùgiovani».Eppure, siparladi
obbligo eventuale per gli over 40
eper i lavoratori pubblici,mentre
si attendono i risultati delle speri-
mentazioni sotto i sedici anni
(quindi Salvini rimarrà contrario,
ancoraunavolta in lineacon l’op-
posizione incondizionata al “no”
di Giorgia Meloni). L’epitome, la
fotografia plasticadi quanto il go-
vernosimuovasulleuova sono le
dichiarazioni delministro Rober-
to Speranza: «Sì alla terza dose,
sull’obbligo valuteremo il da far-
si». Che un modo tecnicamente,
diciamo,unpo’paraculopernon
esporsi.

IL GENERALE

IlMovimentoCinqueStelle, in-
vece, dai tempi delle impetuose
campagnediBeppeGrillo, risulta
storicamente avverso ai vaccini e
–aparte il solitoSileri, cheèmedi-
codiprofessioneenonvale -mol-
ti dei suoi eletti e soprattutto dei
suoielettori tendonoanonvaluta-
re nemmeno l’idea dell’obbligo
vaccinale. Per dire, al sito Fanpa-
ge Barbara Floridia, sottosegreta-
rio all’Istruzione, aveva dichiara-
to: «Inquesta fase l’obbligovacci-
nale per i docenti non appare
prioritario.Ce lodicono inumeri:
oltre l'80% del personale scolasti-
co risulta essere stato vaccinato».
Quindi, no.
Il dibattito, dunque, s’accende

e divide l’esecutivo. Mentre il ge-
nerale Figliuolo annuncia che
«l’obiettivo dichiarato a marzo di
vaccinare l’80% della popolazio-
ne over 12 anni, sarà pienamente
completato entro il 30 settem-
bre»; e il numerodi somministra-
zioni dall’inizio della campagna
ha raggiunto quota 75.622.961,
portando a oltre il 67,6% la per-
centuale della popolazione over
12 protetta dagli effetti del Covid,
pari a 36,5 milioni di vaccinati.
Giusto per dare due cifre. Come
finirà? Fosse per me vaccinerei
anche piante ed esseri inanimati.
Come al solito, siamo nelle mani
di Draghi e nella sua capacità di
sintesi...
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■ Balzo del numero di nuovi casi di Coronavirus in Italia,
chepassanodai 4.168di ieri ai 6.076di oggi. Il tassodi positivi-
tà, però, scende: con 266.246 tamponi effettuati, l’indice si
attesta al 2,28% contro il 4,1%di ieri. I decessi sono stati 60, 16
in più rispetto a lunedì. In totale, dall’inizio della pandemia,
sono morte in Italia 128.855 persone. Il numero di persone
attualmente positive in Italia è pari a 135.325; i dimessi guariti
sono finora 4.230.677. Sul fronte dei ricoveri, sono in rialzo
quelli in terapia intensiva: 504 contro i 485 di lunedì, con 46
ingressi giornalieri contro i 45 di ieri.
Il commissario di governo Francesco Paolo Figliuolo, re-

sponsabile della campagna vaccinale, ieri ha confermato il
traguardo dell’80% della popolazione over 12 immunizzata
entro fine settembre: «L’obiettivo dichiarato amarzo sarà pie-
namente confermato» ha spiegato ieri il generale. Almomen-
to lamedia di italiani sopra i 12 anni vaccinata con ciclo com-
pleto è pari al 67,6% (36,5 milioni). Nella giornata di lunedì il
numero totale di somministrazioni è stato circa 303 mila; di
queste circa 132mila, il 45% del totale, sono prime dosi avve-
nute in favore di persone sprovviste di copertura che hanno
compiuto così il primo passo del ciclo vaccinale. Figliuolo
sottolinea anche l’elevato numero di giovani di età compresa
tra i 12 e i 19 anni che hanno ricevuto due giorni fa la prima
dose di vaccino: 42.926 su 132mila, ovvero circa un terzo dei
beneficiari.
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APERTURA
«L’obbligo non è un’eresia,
esiste già per altre
malattie. Se la copertura
non è sufficiente, non ci
sono alternative»

Mariastella Gelmini

ALTOLÀ
«Chiediamo tamponi
salivari gratis per tutti.
Sono contro qualsiasi
tipo di obbligo,
imposizione o multa»

Matteo Salvini

Figliuolo: entro fine settembre immunizzato l’80% degli italiani

Obbligo di vaccino, governo in tilt
Forza Italia e Pd favorevoli, Lega contraria. Il ministro Speranza: «Sì alla terza dose. L’imposizione? Valuteremo...»

Dosi di vaccino
somministrate

i numeri

COVID 19

Vaccine

75.739.948

Popolazione vaccinata a ciclo
completo per fasce d’età (%) 91,6

Over 80

87,4
Fascia

70-79 anni

81,9
Fascia
60-69

73,6
Fascia
50-59

63,3
Fascia
40-49

54,7

Fascia
30-39

54,3

Fascia
20-29

28,3

Fascia
12-19

Popolazione over 12 vaccinata con almeno
una dose (%) Lombardia

Puglia
Molise
Lazio
Toscana
Abruzzo
Emilia-Romagna
Basilicata
Sardegna
Veneto
Provincia di Trento
Liguria
Piemonte
Marche
Campania
Valle d’Aosta
Friuli-Venezia Giulia
Calabria
Sicilia
Provincia di Bolzano

81,8
81,7
80,7
80,5
80,0
79,6
79,3
78,4
78,0
77,8
77,8
76,6
76,6
76,4
75,7
74,5
74,3
71,3
70,7
70,7

Media Italiana
78,1

Il bollettino

Altri 6.076 contagiati
e 60 decessi in 24 ore

IURI MARIA PRADO

■ L’importante è che la campagna rivol-
ta a promuovere la vaccinazione non si ri-
solva in una specie di Vax Pride. Agitare il
simbolodella siringa, infatti, puòassumere
un significato diverso rispetto a quello per
cui, inbuona fede, si raccomanda laneces-
sità di sottoporsi al presidio: e cioè dare
segnoche si trattadi una soluzionepresso-
chéobbligatanonperché la scienza lovuo-
le, non perché prima viene la salute, non
perché la libertàdiuno finiscedovecomin-
cia quella degli altri e simili scemenze, ma
perché rinunciarvi è troppo costoso.
Mentre il rischioèappuntoche lapubbli-

ca sollecitazione a vaccinarsi assuma il si-
gnificatodiversoe impropriochehaassun-
to spesso, una pretesa di ottemperanza
non fondata sul bilancio inoppugnabile tra
costi e benefici ma su vaghezze moraleg-
gianti capaci semmai di indurre qualche
perplessità, se non proprio avversione,
presso la quota dei diffidenti.
Dare a intendere che il virus rialza una

testamultiformedi varianti anchepiùperi-
coloseperché l’eresia anti-vaccinale ha se-
dotto ilpopolodisinformatodainegazioni-
sti ricorda labella teoriaper cui leperfezio-
ni del modello italiano erano messe a ri-
schio dalle grigliate all’Idroscalo e dal run-
ner inseguito dagli elicotteri. L’idea che sia
ora un’altra categoria di cosiddetti “irre-
sponsabili” a pregiudicare il buon anda-
mento della campagna vaccinale, come
prima vanificava l’efficacia delle misure di
contenimentoportare il caneoltre i200me-
tri da casa, è estraneaai sostenitori dell’ob-
bligo vaccinale:ma l’idea serpeggia, e pro-
prio loro dovrebbero dunque aver cura di
nonaccreditarla,dinon farsene inconsape-
volmente propagandisti.
Se la vaccinazione diventa unamostrina

di buona condotta c’è il pericolo che au-
menti il desiderio di contravvenirvi.
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Bilancio inoppugnabile

Agli scettici
vanno spiegati
costi e benefici
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